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Fonte

Bonomi ricorda che Aprosio gli richiese un "sonetto allusivo" ad [Antonio] Muscettola, in occasione di
una dedicatoria che Aprosio scrisse per una sua opera ['Le bellezze della Belisa. Tragedia', Lovano,
Rossi, 1664, con dedica di Aprosio a Giuseppe de' Medici]. Bonomi ottemperò al comando con un
sonetto di [Valeriano] Altogradi che decise di non inviare pensando che Aprosio fosse lontano dalla
patria. Desidera ricevere un esemplare della suddetta opera. Non ha spedito la lettera di
raccomandazione vista l'indisposizione della Principessa [Costanza] Ludovisi [cfr. lettera del 30 ottobre
1664]. Saluta il corrispondente.
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